LA FORMAZIONE NEL SERT DI MODENA

Nei servizi per le tossicodipendenze la formazione è sempre stata molto valorizzata.

I Ser.T sono nati di recente e hanno sofferto meno dei servizi più tradizionali delle diatribe tra modelli diversi, delle dispute tra i diversi orientamenti ed interessi delle diverse scuole. Sono stati inoltre dotati di finanziamenti generosi e di riguardi particolari, data la novità e la difficoltà della tematica da trattare.

Non essendoci, come si è detto, un conflitto per imporre l'uno o l'altro modello, la formazione nei SerT è sempre stata  varia.

Si è anche cercato di  curare che la  formazione fosse garantita a tutte le professionalità e quando questo non è avvenuto si è cercato di correggere gli squilibri.

Ci si è sforzati di mettere a frutto l'occasione che la formazione può offrire di affiancare personale  di differenti istituzioni  in un contesto che facilita la conoscenza e la curiosità reciproca e attenua i preconcetti presenti nell'operatività quotidiana.

Queste premesse valgono anche per le attività formative del 1999.

Va precisato che molte esperienze formative sono state progettate ed iniziate nel 99 ma stanno proseguendo anche nell'anno 2000.

Alcune  di queste esperienze hanno riguardato specificamente l'equipe di Modena, altre hanno coinvolto tutti i SerT della provincia ed altre strutture, in particolare tra gli enti ausiliari.

Gli stessi finanziamenti, peraltro venivano differenziati in quote assegnate alle singole aree ed in una quota dipartimentale.

Qui di seguito tratteremo della formazione all'interno dell'Area Centro (che corrisponde, in sostanza, al SerT di Modena) e successivamente delle proposte rivolte all'intero Dipartimento che sono state organizzate a cura del nostro servizio. 

A questo proposito va rilevato che all'interno del Ser.T di Modena un operatore è referente per la formazione.

La formazione rivolta al gruppo di lavoro del SerT di Modena è consistita anche per quest’anno nella supervisione al lavoro d’equipe ed inoltre nella consulenza su temi dell’organizzazione del lavoro offerta al gruppo dei livelli intermedi del servizio.

La supervisione all’equipe è stata  tenuta dal dott. Borghesi, uno psicoanalista che lavora da quattro anni con il gruppo di operatori coinvolti nell’attività clinica del SerT (circa 20 partecipanti, a cui si aggiungono tirocinanti, frequentatori e specializzandi autorizzati). La supervisione consente un approfondimento dei casi clinici, ma anche una possibilà di formazione sul lavoro interdisciplinare. La supervisione si articola in tre ore di lavoro mensili.

La consulenza sull’organizzazione è stata coordinata dal dott. Facheris, psicologo del lavoro e consulente della Regione Emilia Romagna, che ha approfondito gli aspetti legati ai meccanismi di delega, coordinamento, controllo e valutazione durante sette incontri per 20 ore di lavoro con il gruppo dei livelli intermedi del servizio, intesi come il personale che ha la responsabilità più o meno formalizzate delle diverse aree professionali.

La formazione a valenza dipartimentale è consistita in iniziative diverse.

Alla fine del ‘99 si è aperto un ciclo di seminari, proseguiti lungo tutto l’arco del 2000, organizzati insieme alla Scuola di Specializzazione in Tossicologia medica., che ha affrontato il tema della tossicodipendenza  da diverse prospettive ( medico-legali, farmacologiche, psicoterapiche). Agli incontri hanno partecipato, insieme agli  studenti delle varie specialità mediche ed al personale interessato del Policlinico, diversi operatori dei servizi territoriali.  

Sempre alla fine del ‘99 si è avviata un’esperienza formativa, rivolta in special modo ad educatori ed assistenti sociali che lavorano nei servizi e nelle strutture comunitarie pubbliche (una dozzina di partecipanti), progettata per aumentare le conoscenze e le abilità nel campo delle attività espressive. Il corso, tenuto dal dott. Roberto Mazzini che fa parte del gruppo del “Teatro dell’oppresso“ è tuttora in svolgimento.

Inoltre, sempre nel ‘99 si è formalizzata la proposta di due corsi che saranno organizzati nel corso dell’anno 2000.

Il primo è un corso per il personale operante nelle istituzioni penitenziarie e consisterà in sei giornate di lavoro su tematiche inerenti al tossicodipendente detenuto. I relatori saranno operatori esperti della problematica del nostro territorio ed  appartenenti al Gruppo Abele di Torino.

Il secondo è un corso sulla tecnica del colloquio motivazionale, rivolto al personale che si occupa dei primi colloqui all’interno dei servizi e degli enti ausiliari. Il lavoro del corso,intensivo e coordinato da tre docenti, sarà biennalizzato fino a configurare un modulo completo della formazione in oggetto.

Ricordiamo inoltre che la formazione del personale non si esaurisce nell’aggiornamento interno, ma si arricchisce della partecipazione dei singoli ad iniziative esterne che vengono riconoscite nell’aggiornamento degli operatori (convegni, seminari, veri e propri corsi di formazione ) e da corsi  organizzati da altri servizi a cui partecipano operatori  che lavorano al Ser.T, come nel caso della formazione offerta dal Servizio distrettuale di psicologia sul tema della psicodiagnostica in adolescenza  e dell’intervista sull’attaccamento (Adult attachment interview) a cui hanno partecipato alcuni psicologi che operano nel ser:T.

Riprendendo quelli che all’inizio sono stati definiti gli orientamenti generali si può affermare che :

( il pluralismo dei modelli è stato mantenuto introducendo, attraverso il corso sul colloquio motivazionale, un corposo riferimento al modello cognitivista;

(( in questo stesso corso sono stati coinvolti alcuni infermieri professionali, che negli ultimi anni sono stati la categoria professionale piu penalizzata in materia di formazione;

((( inoltre la Sezione Dipartimentale Dipendenze Patologiche ha collaborato in termini economici ed organizzativi al convegno” Differenze di genere e approcci terapeutici” , tenutosi a Modena nel novembre 99 a cura del CeiS, ed in diverse proposte formative è stato proficuamente coinvolto il personale degli enti ausiliari.

